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AL MOLTO MAGNÌ- 
FICO, ET HONORATO 
SIGNORE, IL SIGNOR 
CHRISTOFANO 

S A V L I . 

• *, * j r 

osToTBLE, principe de' 
fìlofofi,& come diffoDa 
te, maeftro di coloro , 
che fanno, nel libro del- 
la interpretatione info- 
gna, che tutte le cofe, 
che fono, & tutti i concetti, che caggio* 
no nella mente dell’ huomo , i quali fo- 
no imagini de le cofo ; fono indifferente 
mente communi à tutte le nationi del 
mondo: ma che il Tuono delle uoci , col 
quale i concetti s’efprimono, & le lette- 
re, che fono fogni del Tuono j da uarij 
popoli uariamente Tono ufàte . Come , 
per effompio, quando io miro un camal- 
lo, quale io il ueggio ,,tale ogni maniera 
d’huomini mirandolo il uede. Quando 
poi col penfiero lo formo la imagine di 
quello, in quel modo che io la formo nel 
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la mia mente , in quello fteflò ogni altro 
huomo la forma in tal cafo nella fua . Sé 
apprdfouorrò proferire, & fcriuere que 
(lo fentimento, perche io fono Italiano > 
dirò,& fcriuerò , Cauallo : ma il Latino 
dirà , & fcriuerà E QV V S , & il Greco 
Et coli da altr’diuerfe géti il medefi 
mocconcetto della medefima cofa farà 
diuerfamente pronunciato, & fcrittoxo 
ciofia cola che le parole , & la (cattura 
fieno uarie, come uarij fono ipaefi, & le 
«ationiificomc di parere di quel gran fi- 
lofofo di (òpra ho detto . Ora perche la 
impolitione de’ nomi, che. fii-deriiia da 
quello fonte, è materia non meno forile * 
che diletteuole a confidetare;perciò 1 ’e-» 
ruditilsimo Vgoni fofpinto da uno arde 
te defio , che ha di giouare altrui * ha 
compollo fopra ciò un breue , ma bello 
neramente & leggiadro trattato: il qua-' 
leeflèndomi uenuto alle mani;& doueit 
do io bora darlo alle ftàpe,mi è paruto * 
molto Magni.&honorato fignorCHRI 
STO FAN 0,di no douer dedicarlo ad 
altro, che al uoftro chiaro nomeiifthnai* 
do di nò poter fare eletcione di perfona 
* piu 






piu degna di cotal dono . Percioche V. 
S.oltre alla chiarezza del (àngue, & allo 
iplendore delle richezze ,& alla digni- 
tà de gli honori,& delle uirtù fue,a pruo 
ua col molto Reuerédo MonfignorGIV 
LIO Chericodi Camera fuo fratello, ha 
Tempre amato, fauoi ito,& aiutato i pro- 
feflòri delle buone lettere, non altrimen 
ti chehabbia fatto, & faccia il Reueren- 
difsimo Monfignor HIERONIMO 
Arciucfcouo di Genoua fuo zio . La cui 
uirtù , come nella noftra città , & per 
tutra Italia Tuona il publico grido, è tan- 
ta^ fi fatta che agguaglia il raro ualore 
dello Illuftre Signore STEFANO, 
fratello del gran BENDI NELLO 
Cardinal Sauli. Il qual fignor STE- 
FANO, mentre che ftudiaua in Pado- 
ua , doue tenne apprcflò di (e gran tem- 
po i duedottiffimi, & eloquentiflìmi ho- 
r mini,M.C RISTOFANO Longo- 
lio,&M.MARCANTONIO Fla- 
minio , partendo il Flaminio da lui , per 
-andare a ftarfene col buono, & dotto 
Monfignor GIOVANNI MAT- 
TEO Giberti , dignifsimo Velco- 
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uo di Verona , fu fi largo >& liberale, 

* uerfo quello eccellente, & pellegrino 
fpirito,che Taccompagnò con un prc 
fente di mille feudi doro : atto tanto 
piu nobile, & piu degno di fomma lo- 
da, quanto in quefto noftro mifero fè- 
colo piu di rado uedene fi fuole . Potrei 
fcriuer qui di molte altre genero(è,& 
magnifiche opere del detto Signore » 
del Cardinale , di Monfignor lo Che- 
rico ,di V. S. & de gli altri honorati 
perfonaggi de la fila nobilifsima fa- 
miglia : ma per non eflère troppo lun- 
go , & per non parere , che io uoglia 
lufingandola infinuarmi ne la fua gra- 
da j le lafcerò tutte da parte * Et fa- 
cendo fine , folamente pregherò V. S. 
che quefto mio picciol dono non di- 
fprezzi : & che me non ifdcgni d*ha- 
uere nel numero deTuoi piu affettionat 
fruitori. DiVenetia. A’X. di Set* 

' tembre. ciò io lxii. . r** 

Di V.S.molto Magnifica. 

! * *- - .v 

Affettionatiflìmo fcroitore . l v > 
> P.F.Spinola. 
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v già tra gli antichi filofofanth 
Illufìrifi . Szgwor mio , di molte 
cofe grandi non picciola contro 
uerfìay & dijputa : partico- 

larmente fu tra loro grandiffi - 
mo diffarere f opra la impofitio 
ne de' nomi . Tercioche ad alcuni d'ejfiy conciona co 
fa che per debolezza di capopatiffero alquanto di - 
Hertigme ,pareua , che tutto quello>che uedeuano, 
[offe fottofopra uolto . La onde uoleuano , che ogni 
cofaft moueffe a cafo,& fcn%a ordine alcuno infie- 
mc fi confondere , Et cofi fabrìcauano piu mondi: 
componendo le cofe di quelli di minutijjìmi,et indiui 
fibili corpufculh cioè datomi : & non uolendo , che 
ne' nomi a quelle impofli uifojfe ragione alcuna . 
filtri poi coni' ale di piu nobile intelletto uolando 
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2 della impoH 

un foco piu alto* & dal poggio della Jpcculaticne ri 
guardando il bello , & marauigliofo ordine, che 
Dio ba pofto in tutte le cofe differo,cbe ogni cofa era 
fatta di q ueUa prima materiata’ Greci, & da’ Lati- 
ni chiamata chaos,cbe tanto èà direnando confu 
fione,& majfa di uariecofe,fen%a alcuna forma, & 
di/lintione : affermandoli tutto cffere mofjo,& go- 
vernato da quella fuprema cagionerà quale col fi- 
lo cenno del uoler fuo,da l'effere,il uiuere,il muover 
ft,& il fentiread ogni cofa creata . Ma cefloro co 
me , che in parte fentiffcro,& parlaffero fauiamcn - 
te, pur anch' ejfi uoleuano,cbe inomi fojfero mtpofiì 
alle cofi ò àcafofi ad arbitrio , & piacere de' primi 
autori di quelli . ^Altri appreffo furono, iquoli quoti 
to alla creatione,& alla prouidenga , & al reggi- 
mento del mondo, erano della medefima opinione , 
che i fopradetti : ma intono quanto a' nomi delle co- 
fe, tutto che acconfentiffero molti ejjernc ritrovati à 
cafiipoftià volontà de' primi impofitori nondime- 
no moflrauanoyche una buona parte di quelli eratt 
pofti confimma fapienga,& ragione , tenendo la co 
gnitione de'ueri nomi,maffmamente de' divini , non 
effere,come altri perauentura credcuano,cofa vile , 
nè baj]a,ma fopra ogni altra degna , & eccellente • 
Furono tra coloro primieramente i fauii degli He-, 
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De’ nomi j 

hreij quali tante quefta tognitione (limarono > che 
à tutte le altre fetenze, & etiandio alla legge fcrit~ 
ta la prepofiro affermando, che un tale , &fi fatto 
dono^mai à ninno 3 n è per grandezza d'ingegno , né 
per forza di fludio,era toccato in forte ; ma filo da 
Dio d fanti Tatriarcbi , & particolarmente À Mo 
fi era flato dato, non perche egli come le altre cofe 9 
lo douejfi firiuere a lettere in carta ; ma fi bene 
perche lo flampajfi nello jpirito,e nelle menti de fan 
ti padri. Quefta cognitionc ancora , fecondo topi - 
tiione d'alcuniyè la midolla, & il neruo della faenza 
della Caballa . Onde i piu faui de %li Hebrei hanno 
detto, che non pur i fumo fi , & fanti padri loro con 
la intelligenza, & uirtà de * nomi fieri hanno fatto 
co fi marauigliofi,ma che etiandio ciafiuno , che fi- 
peffe la uirtà di quelli ; & bene , perfettamente 

con puro animo, & con (incera mente gli pronun* 
ciajfe j potrebbe fare il mede fimo, majflmamente 
nel primo nome di Dio, il quale non finga ineffabile 
mifiero era compofto di quattro lettere uocali : af • 
fermando però, ninno poterlo dirittamente pronun- 
ciare, fi egli non era pieno di Jpirito di Dio . Onde 
fi per quefta, come per altre ragioni, erano conflret 
ti di confeffire , ilnofiro Mefiia da loro appellato 
Nazareno , effire flato diurno : confidando , lui 

con 



• 4 della impoH 

‘ conia uera intelligenza del nome Tctragrammd- 
ton , & con la perfetta promntiatione di quello yba 
iter fatte le cofe miracolofe,cbe pur egli faceua . Ve 
rò Origene confiderando fottilmente la marauiglio- 
fa uirtu de * nomi diuiniyconobbe , fi come egli dijfe 
ne fuoi libri contra Celfoycbe in alcuni di quelli par 
ticolarmente era nafcofla una ineflimabile uirtùy et 
potenza . Onde non uoleua,cbe in alcun modo foffe 
ro trasferiti della lingua Hebrea in altra lingua > 
macheneproprij loro caratteri foffero conferuatu 
Vercioche fi come noi ueggiamo 5 che lauita in un 
corpo con certa ragione compofo fi conferua: & fe 
è altrimenti fattoi d' una in altra forma mutato » 
ella fi fmarifce,& uien menomo fi egli flimauay che i 
nomi diuinijn un certo modo diurnamente compo - 
fli»haueJfero,& portaffero feco una aitale > & effica 
ciffima uirtu . La onde da principio Mercurio Tri~ 
megifio y & lungo tempo dapoi Tlotino , & lambii 
co credettero y& diJfero,chc in certe fatue con ter- 
rò ordine dijpofte ,// poteua rinchiudere qualche de 
monto • * Alcuni altri credettero , che non pur ne no 
mi diurni >ma ancora nelle parole y ad alcuna ce 
lefte fimilitudine formate yui fojfe grandiffìma ef* • 
ficacia y & uirtu : in modo che uoleuanoyche & Fe 
bo 3 <& Titagora con l’oJJeruatione>& uirtu di fimi-i 

li 
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De* nomi > 5 

» li parole haueffero curate alcune infermità si dell' a 
Sk nimoicotve del corpo . Et in queflo diceuano ejferfi 
impiegata tutta la fapientia di Zoroafiro » laquale 
y Tintone ne l'Mcibiade chiama diuina ; & curatri 
? ce no pur delle infermità del corpo » ma etiandio di 

! quelle dell'animo . Ma ben fi può uedere 5 ciò non 
I ejfere flato fenici gran miftero > che tutte le genti 9 

t & tutti i linguaggi s àccordaffero à pronuntiare il 
i, peculiare nome d’idio folamente con quattro lette 
i re • Onde quelLoyche noi latinamente parlando di* 
i damo devS) & uolgarmente Idio, gli Egittij di 

\ cenano Theut . Cofi i Ter fi , gli Mjfirij , i Maghi > 
i, Or fi il chiamauano . Gli H ebrei cjprejfero quello 

j ineffabil nome dalle quattro uocali > cioè il T etra • 
. grammaton col nome k Adonai . I Greci col Tbcosy 

, gli t Arabi con CMla , il pronunciarono . Ma per- 

che uoUe Idio in ogni luogo y et da ogni gente pernia 
! filo di quattro lettere ejfere inuocato i forfè, per- 
che anch'egli tutte le cofe ditone per uia di qua ttro 
, gradi: il tutto però con reffcnga,con l'effere,con la 
, uirtù t & con Cattione componendoti formando . 

j onde noi ucggiamo per tal ragione il mondo inferio 

re non di picche di quattro elementi ejfere contpo - 
fio : & cofi i corpi n olir i filo di quattro humoriefi. 
fere formati . I fegm celefli parimente fi diuidonoin. 

quattro 
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quattro ternari , & fono fra fi di ferenti per quali- 
tà d'mfluffi : perciocbe tre di loro conuengono con 
la natura del foco ; tre con quella dell'aria ; tre con 
quella dell' acquai tre finalmente con quella della 
terra : & cofi pafando il Sole per lecafe loro, can- 
tano le quattro Ragioni de tempi, bor calde, hor 
fredde,horbumide , hor fecche , fecondo che efjì na- 
namente influifconoyper la diuerfa natura, & qua- 
lità loro . Ma che gran uirtù,& po tenga fra ne ' no 
mi diurni ; l'ejperienga cel mojlra alla giornata • 
Tercioche noi ueggiamo,gli finti malignijquali in 
tendono piu fotilmente la uirtù di quelli,cbe noial- 
tri non facciamo ,penare,affligerfi) tremare, & fpa- 
ucntarfi all' inuocatione di quelli, et per uiuaforga, 
& uirtù di qualche nome diuino ufcire , & partirfi 
de corpi bumani, già da loro pofeduti . Vero non 
finga graue conftglio Dionigi Miop agita, grande 
C ir famofo Teologo , tra i diuini nomi ricercò di co - 
no fiere imi fieri del la Teologia : Et da quegli inte- 
fi le alte,& diurne cofi, che egli ci ha lafciate fcrit- 
te,mafimamente intorno alla uirtù & alla gloria 
di quelle fomme intelligence, dàlia denommatiorie 
delle quali fi uede,& conofcefi chiaramente Fuffitio 
loro', & fimilmente chi piu chi meno fi rende ca 
pace dell' ineffabile gloria**? poterne d'iddio , . Et 
u : perciocbe 
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percioche parie d'effi fono deflinati a lignificare, 
quando bifogna, àgli huomini le cofe future ; parte 
àfar fegm,& miracolài parte à foprafiare à glial - 
tri,& per loro difporre i diurni mifleri;et cofi adem 
pire l'ordine della proniden^ad' Idio; quinci è che 
altri di loro fi chiamano Angeli , altri Ar cange* 
li, altri Virtù,& altri (ìmilmcnte per altro nome, 
lignificante l'ufficio, la dignità , & l'eccellen%a , che 
effi tengono in quella celefle gerarchia . Ma rari ue 
rumente fempre fono flati coloro, che habbiano per - 
fettamente intefa la uirtù de nomi , infime con 
quella delle cofe . Ben l'intefe ottimamente .Adamo 
primo noflro genitore , fi come ci moflra l'oracolo 
delle facre lettere : ilquale dice , che poiché Idio beh 
be formati tutti gli animali della terra , & tutti gli 
uccelli del cielo, gli condujfe dinanzi ad adorno, ac- 
ciche egli con Cocchio di quella rara fapien%a,la 
quale da effo Idio gli era fiata donata, confiderajfe, 
come gli parejfe,che ciafcuno di quelli fi doueffe chi a 
mare : All' bora Adamo per tUolo\conueneuole alla 
natura,^ alla proprietà del foggetto, nominò ogni 
co fa : Et tale propriamente fu il nomedi quella, qua 
le, non fengagraue,& diurno corfigho,egli uolle, & 
le impofe . Onde creata che^ldio hebbe la donna,la 
prefen tò finalmente dinanzi ad Adamo, & egli pie- 
no 
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no difpiritodiprofctia,et forfè anco fentendofi man 
care la cofla,diffe . Quella è ojfo delle mie offa, & 
carne della mia carne, & fi chiamerei Virago, per- 
che dell' buomo è fiata pigliata & tolta : ma il pro- 
prio nome fuo fù Eua : ilquale, fecondo che da faui , 
& prudenti huomini è fiato interpretato , fignifica 
madre di tutti i untemi . Et jl damo , come dice il 
beato Cipriano nel libro contrai Giudei, fignifica 
terra fatta carne . Cofi Ts[pè,ilquale fu capo della 
feconda età dei mondo, è interpretato commotione: 
percioche egli fi trouò al tempo di quel grande, & 
uniuerfale diluvio, benché egli, fecondo che piacer dì 
Dio fu, con la poca fua famiglia fi faluajfe nell'arca. 
Toi jibraamo^chefh capo della terza età , figni- 
fica padre di moltitudine di genti : percioche Idio 
per uia di patto, ilquale jeco fece , gli promi + 
fe di moltiplica il ferne fuo fopral numero del - 
l'arena del mare , & delle / Ielle del cielo. Que- 
flipoi nella fua uecchiezga per promejfa di Dio 
bebbe un figliuolo , il quale chiamò Ifaac , che 
s interpreta rifo & gaudio :perciocke hauendoa na 
fceredal feme di coftui il faluator noftro;pcr tal ca- 
gione infinito rifo , & inefiimabil gaudio ci doueua 
agli porgere per la ricuperatione della gratta di 
Dio » 9' Ifaac nacque il buon Giacob:il qualfigni- 
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fica fupplantatoreidouendo egli, fecondo la diflwfi- 
ime di Dio, ingannar il fuo fratello Efaù , nel leuar 
gli con fottìi fronde, et inganno la benedizione della 
fica primogenitura.Giacob tra molti fuoi figliuo- 
li hebbe il gran Giufeppc,ucduto per inuidia da’ fuoi 
fratelli , dapoi fatto prencipe dell'Egitto :& però 
lignifica giuflificato dal Signore.^ Giufeppe fuccef 
fe Moifi capo della quarta età , co fi nominato , per 
cioche dalla figliuola di Faraone fù fatto leuare dal 
fiume delle acque . Segui appreffo Dauid , capo della 
quinta età:il quale s interpreta forte di mano , & 
defider abile di uolto ; fi perche egli fù amabile fo- 
pra modo , & uit torio fo delle fuegenerofe imprefe ; 
fi anco, perche infefleffofiguraua Chrifio:il quale di 
forma fù fpetiofo fopra i figliuoli de gli buomini, & 
di manofù fiforte,cbe ruppe, & difperfe tutto l' ef- 
ferato de diauoli.E t perche uno de fuoi figliuoli an- 
ch egli infefleffofiguraua Chriflo;però fù chiamato 
Salomone, cioè pacifico :&fufi fauio,che dalle ulti 
me parti della terra trajfe la T^eina dì Sabba, per ue 
nir ad udire la tromba di fi rara fapienga,& ualo- 
re. Finalmente nella fefta,& ultima età di queflo 
modo nacque Chrifto:& perch'egli era ilMeffia 0 il 
quale ci doueua redimere dalle mani, & dalla tirane 
9tide del dianolo, però dall' angelo fù detto odia yer- 

^ ‘ . Z ine > 



10 della impoH 

ginc,che lo nominale Giesù , che tanto uién à dire » 
quanto falute , o «ero faluatore . troppo rifa- 

rebbe che dire , quando fi uoleffe interpretare ogni 
nome a fi imamente gli Hebreiypofii nonfen^a in - 
fin fattone, & uoler di Dio ad huomini fanti, & ualo 
rofi , i quali ci fignificauano manifefiamente la bon 
'tà,& la fantità defoggetti;o nero il contrario : co- 
nte appare nel nome d* Efaù,riprouato da Dio, che p 
ciò lignificavano. Solo adunque diremo con quanto 
ordine di Dio , & come propriamente la uerginefof 
fe chiamata Maria y cbe* uien à direjUuminata, ò ue 
ro illuminatrice , ò pure /iella del mare & {ignora , 

douendo ella eflere madre, figliuola^ frofa di Dio , 

& rema del cielo; & douendofi per lei aprire le por 
te del paradifo a gli eletti di Chrifio. Et come anco 
fen%agran miftero non fu, che* l precurfore, di Chri 
fio, fecondo Cordine di DiofoJJè nominato donami, 
che lignifica, gratia del Signore, ò pur colui, nel qua 
lefiripofa la gratia del Signore . & meno che*l 
Tr incip e de gli jlpofioli , il quale doueua effere ca- 
po sfondamento della chiefa,fi chiamaffe Tietro : 

11 che ci mofirò Chrifio, quando à lui diJfe,Tufèi Tic 
ìro • & f opra quefta pietra io edificherò la chiefa 
mia . Hora noi poffiamo chiaramente uedere quan- 
ti belli mifieri per. tali nomi l dio ri habbia riuelati 
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& [coperti ; Ma non pur da i nomi delle perfine fi 
ueggono , & fi conofiono ìoperat ioni, che Idio ha 
fatte col me r xgo di quelle :ma ancora da quelli de luo 
ghi ci dà ad intendere cofi marauigliofe . Terò tutti 
i luoghi del diferto 5 per lo quale pafió,& flette Hfct 
polo Hebreo,ci dimoflrano del nome loro il profitta 
che egli faceua nelle uie del Signore partendo dall* 
Egiito,il quale fignifica tenebre, tribolatane, & an 
guflia:& fi piglia per queflo mondo :& andando co 
fi pian piano al pojfijfi della terra di promiffione 
che fignifica fiiritualmente la pojfejjìone del cie- 
lo : della quale parlauail Trofeta , quando dice* 
ua:Io credo uedere i beni del Signore nella terra de* 
uiuentLLa doueera la città di Gicrufaleme, laqua- 
le, per cioche fignifica uifione di pacete figura di quel 
la celefle Gerufaleme 5 La quale è città di pace d'ho- 
nore idi uera gloria, & di perfetta felicità ; &s'edifi 
ca tutta uia di pietre uiue, & pretiofijjìme , & sa* 
doma d'oro fimjfimo ufiito delle fornaci della per r -> 
fettione de chiari# t illufiri meritide gli eletti d'ldto, 
Et perche il noftro Meffia uolle anco nafeere in quel 
la; non finita gran miftero elefè egli al fio nafei - 
mento Betleeme di Giuda;percioche ejjèndo egli il 
pane uiuo , che fcefe dal cielo , del qual tuttauia fi 
nudrifiono if vedenti , e i neri fedeli fioi ; conitene ^ 
mie cofa era, che egli ancora nafcejj'e nella cafa del 
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pane,& nella refettione , che queflo per Bette em è 
fignificato . Voi uolle hibitare in 'Nazaret , dan- 
doci perciò à conofcere,che ejjb va fiore d'irmocen- 
difantitàìet ài confecratione^che ciò per 
•zar et s intende . Onde per le eofe già dette noi ue~ 
demo chiaramente > che appreso gli tìchrei j ófoffe 
per infpiratione di Dio,ò per faptenga & conofci - 
mento de loro antichi padrini nomi simponeua* 
no fecondo la proprietà , & la natura ,& la uir- 
tu de {oggetti . ilche appreffo l' altre genti non ap- 
pare effert flato. Ben potè forfè in parte effere an- 
cora tra quelle, mentre che gli huomini erano d'un 
linguaggio foto i ma poi che t)io prouocato dal fu - 
perbo penfiero & difegno de difcendenti di 'Noè , i 
quali fcioccamente fi perfuadeuano di poter edificar 
una torre 5 laquale arriuaffe colla cima in fino al eie 
losconfufe i linguaggi ; non fi Uede > che piu ragione 
alcuna fta ne nomi pofliaUe cofe i anzi affai cofefo 
noyle quali non fifa che habbiano nome alcuno 3 ma 
■fi chiamano per quel uocabolo uniuerfale di cofa > 
che fi comiene ad ogni foggeìto . Et quinci è > che 
non pur la lingua Uolgare^ma ancora la Latina > ef- 
fendo poueriffime ò noci > & di nomi > chiamano & 
quefla cofa^ quelli altra metaforicamente ì coinè 
farebbe a dire il piede dell' mM<dejl piede del 'mori 

• . Hi 
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te : il capo dell'huomo , / ' capo della uia : che l'uno 
fi dicepropriamente^come il capo dell'huomo , il pie 
de dell' animale ; gli altri fi dicono metoforicamen- 
te • Cofi propriamente fi dice la cofla dell' anima* 
le y il fieno dell'huomo ì metaforicamente > 4* cò- 

fila del monte y&d fieno del mare , jipprefifio i Gre 
ci non pare già y chc fia cofi : percioche la lingua lo - 
fo è affai piu copiofia , & abondantedi uocaboli , eìr 
di uociyche non è la Latina : ma non per tanto non 
fi uede,che effi meglio fiempre , nè piu accòìttiomen* 
te habbiano nominate le cofie , di quello > che noifiac 
damo. Onde in argomento di ciò fi può addurre 
quell’atto , eh* effi chiamano ftmpofio > che fignifica 
compotatione>cio èfiere infime ;a che i latini fienga 
dubbio hanno pojla uoce affai piu conueneuole,chta 
mandolo tonuito, cioè ^uiuere infime > fi come dirit 
tornente giudica Cicerone . Vero Tlatone nel Dialo 
go intitolato il Cratilo dice > che gli pare perdimen 
to di tempo, & di fatica iluolerfapere la ragione 
de * nomi , j quali s impongono a gli Heroi , & a gli 
huomini ; pertioche egli afferma una buona parte 
d’ejfi efifite loro flati impofliy ò per mantenere uiud 
la mmoria de loro maggiori , ò pure fecondo* l pa- 
rere & la uolontà di queftoy&di quell' altro di loro 
genitori , Onde uoleua egli » che folofi fludiaffe in 
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rrtrouarèi ikri nomi delle cofe /labili , & fempiter 
he i dicendo ; che in quelle poteuano effere beUijfimc 
& utililjìme contemplationi', fi come nel confiderà 
re il nome del Sole , della Luna , del Cielo , & della 
tèrra . Ma che egli dica il uero ; noi ueggiamojchel 
cielo > dal cui circuito è coperto il tutto, & il quale, 
per altro nome è chiamato mondo > cofi effere nomi 
iiato , perche egli fecondo la parola Latina 9 onde uie 
ne » è come celato, cioè,fcolpito , & ornato di molti 
fegni d'mfìr. ite flette : dette quali tutte chi uo-, 

leffehor a pieno direi nomi, le fignificationi di 
quelli , troppo ueramente lungo farebbe • Vero la 
fidando le altre flette 5 <& fegni da parte,diremo fo- 
lo del Sole detta Luna , come di principi di tut- 
ti gli altri lumi & fplendori . Il Sole adunque fecon 
doi Latini partieoi or mente fecondo? opinione' di 
Cicerone, è cofi detto , perche è un folo , &non fimo 
piu Soli ; & perche folo ottiene tanto fflendore, che . 
apparendo ofiura tutti gli altri lumi ; & folo rima 
ne tra gli fflendori . I Greci il chiamano llion » 

2 ) orici mutandogli l'ita in alfa sfanno che fi deriui 
da un uerbo ? il quale fignifìea raunare , percioche 
égli, quando fileua , rauna,& accompagna glihuo 
mmi infierite a gli ufficij lóro. La Luna poi come uà 
gttono i Latini , è cofi appellata , perche luce > ò ue 
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r od chiamata Luna , quafi luce aliena , perche fecon 
do i Greci piglia dal Sole lo Jplendore fuo , & piu,& 
meno, fecondo che piu & meno , per l'ordine del cor 
fo fuo, s'auuicina,&s allontana da quello . La terra 
polche è pofta come una palla nel me7go del mori- 
do , uogliono i Latini , che fia detta da un uerbo ,il 
quale fignifica tritare rompere : effendo ella tut 
tauia rotta,& ]peigata,ò dal carenar e, & dal ca- 
ualcarc,che noi fopra effa facciamo ; ouero dal con 
tinuo cultiuarla,acciochene renda i frutti , che fo- 
no bifogneuo li alla foflentatione della uita noflra • 
Ma meglio & piu propriamente in quefla parte fen : 
tono i Greci t percioche tìomero la chiama per un 
uocabolo ? ilquale egli poi interpreta genitrice , fi 
come neramente ella moflra efferne a tutti : perciò - 
che, nafcendo noi, ella ci riceue cortefemente , ci no - 
drifce , ci fofienta in uita , fen che di lei quanto al 
corpo fiano creati . Et,morendo noi, ella ci riceue 
nel grembo fuo , ci abbraccia , & ci copre . Cofi 
adunque per le cofegia dette fi uede effere uero quel • 
lo > che Tlatone fcriue intorno a ' nomi delle cofe fta • 
bili & ferme , cioè, che da tali gran frutto & utili - 
tàfenya dubbio poffiamo trarre , conofcendo per 
quelli ottimamente le qualità ,<&■ le condi tioni de* 
fi>gget tjà quali ci t fi rapprefentano a fen fi .Del che 
•v. *b 3 chi 
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chi uolejje piu chiaramente certificar# squeflo pc~ 
irebbe fare , confi forando egli da uantaggio i titoli $ 
e inomi,per liquali fono nominati gli giriti mali- 
gni % i quali ci [cuofrono , & fanno conofcerc la na 
tura loro ,& la malignità, & la fonigliela , che 
tifano a tentarci, ad ingannarci a calunniarci • 

•percioche D iauolo , che è nome Greco , & uìla Gre 
ca,& alla Latina niente altro lignifica, fc non cairn 
malore , Demonio poi ci dimoftra la pratica,lafcicn 
%a,& la cognition d'effi maligni ftiriti . Onde la 
fcrittura dice, del ferpente era afiutiffimo fopra 
tutti gli animali della terra « Satanafiò pofeia , effe 
. altro fignifica egli, fe non, auuerfar ioÌMofirando- 
c i la contrarietà ,cbe effi fempre hanno & tengono 
con effo noi per uincerci » & per fame feguaci loro . 
Ma de nomi degli huomini non fi può ueramente af- 
fegnare ragione alcuna, per la quale conueneuolmen 
te eglino filano pofii,k dimoflrare la qualità , & U 
futura del loro foggetto . Et queflo è, fi perche niu 
no, da Dio in fuori, può uedere,nè conofcere P animo 
dell' huomo, nel quale fla ripojla la uirtù , & la ma* 
litia fua ; fi perche è mortale corrottibile,fi che 
etiandio k lungo andare non fi può ben intenderei di 
qual pelo , ò colore egli fia;& fi ancora perche come 
egli é nato comunemente gli fi pone il nome ò à for- 
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te , ò pur fecondo il piacere , el uolere de * genitori 
fuoi ; t quali, fe non fono Trofeti , come furono Za* 
caria,& Elifabeta ; nonponno fap ere, quale egli fin 
per douere effere ; & che nome propriamente gli fi 
conuenga ò bello ,ò b rutto , La onde affai chiaro fi 
può uedere non ad altro fine principalmente effer 
poflo il nome all'huomo,fe non per difiinguere que* 
fla per fona da quella , & quella da quell’ altra . £ 
ben uero , che per accenderlo y & tirarlo alt amore 
della uirtùy per lo piu gli fi fuol porre qualche bel 
nome : bello dico ò di figni fi catione^ di parola > a 
pure di fama. Di fignificatione , come Crifofio * 
mOy& Teodoro : l'uno de quali fignifica bocca d’o* 
ro ; l’altro dono di Dio , Di parola 5 come Me cena 
te , & Hippohto , Di fama ? come Annibale , & 
Scipione . Et fon pofli da i genitori quefti nomi or di- 
nariamente tale^quale communemente è la profef* 
fiouefò pur la inclinatione loro , Vero fe fi diletta 
no d'arme, et fono huomini di guerra ; pongono com 
illunemente a’ loro figliuoli il nome d' alcun famofo 
capitano, ò guerriero f Se di lettere , gli chiamano 
dal nome di qualche gran filofofo,ò poetai o orato- 
re,ò d'. alcuno altro fimilc . Se di menare uita ciui* 
le , quello danno loro che alla loro intentane p are, 
che fi confàccia j come Fedro 3 Licio > & cotali , Se 
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anche in effe re buoni fanti efii [indiano ; prendo* 
no il nome di qualche fanto & di qualche gran- 
dì amico di Dioy&pongonlo al loro figliuolo . Et in 
quefto modo in ogni parte del mondo fi fuolc proce- 
dere intorno alla impofitione de ' nomipropnj : che 
fi mettono a gìhuomini . Ma che diremo noi de ' co 
gnomi , i quali ciafcuno non a forte , ò à cafo,non à 
piacere et uoler d'altrui : ma per propria uirtu s'ac 
quifla ì Mlejfandro 1\e di Macedonia > per la grati - 
elegga dell'imperio , che egli con la fomma uirtu,& 
ualorfuo acquiflato shaueuayfu chiamato Magno . 
Tompeo parimente yhauendo egli grandemente al- 
largato i termini dell'imperio Hpmanoy&prefi uà-- 
lorofamente molti regniy &prouincie : & con ine- 
ftimabile prefle^ga liberato il mare dalle in fi die* 
& ruberia de'corfali anch'egli fu detto Magno . Sci 
pione medefimamente poi che hebbe per for%a d'ar 
me cofiretta Cartagine à far fi tributaria al popolo 
Romano, meritò in memoria di co fi alta , & glorio- 
fa imprefa il nome d' africano . Ter filmile cagio- 
ne molti altri in diuerfi tempi,& età meritarono an 
, eh eglino d effere honorati con titolo couueneuole 
alì eccellente, & fomma prodeggi, & uvrtu loro. La 
filandola loro figliuoli, & difeendenti per heredità \ 
il pretiofijfimo teforo delìhonorato & famofo nome » 
; • /\ » • « § ilqual 
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il qualgicLcon chiari & illuflri fatti shaueuano glo 
riofamcnte acqui flato . I nomi ye i titoli poi , i quali 
■ ctrapprefentano le dignità , ì gradi > & gli ufficij de 
gli huominiyquefliuer amente no fenga ragione fono 
flati ritrouati : chiamando dal buono t & bone flo reg 
gimento de popoli ò altro merito ò coditione^queflo 
J{e , quello Imperadore , quell' altro Tapa, alcun, 
principe , alcun* altro Duca : & chi Gouernatore », 
& chi Capitano : i quali tutti dalla fignification lo 
ro ci lignificano efprejfamente , quale fia , à pur 
qual debbia effereC ufficio loro ; doue uogliano che 
loro dirittamente fi conuenga il titoloyonde fono dal 
mondo appellati • I nomi comuni ancora non fen~ 

1 gagran miftero fono flati pofli :j)ercioche huomoè 
detto da humo , ohe in Latino fignifica terra : della „ 
quale l’huomo è compoflo , & formato . Da' Greci, 
è chiamato anthroposy ilqual nome ci dinota y cbt 
l'huomo contempla , difeorre , & effemina quella 9 
che uede : à differenza de gli altri animali ; i quali 
non fi danno pen fiero alcuno di co fa , che effi ueggia • 
no . Inanima delthuomo anchora è cofi chiamata 
perche è fuflantia , laquale con laforga del reffiira- 
re y & del rinfrefeare da,& porge ulta al corpo . il » 
corpo allo’ ricontroj fecondo Vlatone y fignifica fepol 
ero ipercioche l’anima fta in quello come legata, & ; 
ur. fepolta y 
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ftpolta ;& non può del tutto flendere le braccia 
4cUa fuautrtu ,ni mofirare interamente la forza 
dell innato ualorfuo . Hor circa i nomi propri», le 

mT/ fefta r nt f * Che ,utti gemini, 

moffi da nonfo quale occoltauirtù di quelli, f, dilet 
tono , & f, rallegrano d’bauer' alcjbello 
mofo nome, i! che apprejfo i Teologhi fù felredi 

TaZ fr ! 0 ;*' G ‘ ur, f con i‘ , h‘ ttc fanno ta 

ZTocr? “a 7 -° 5 cMba P'“ butto de gii al-, 

,à£7r U,C0nf0rX - a<li tormmto luueri- 

ta-onde fu giachi di fe, che fi di belli nomifoffe care 

fila, et pereto s baueffero a (operare.niunodourebbe 

'ttanéo per qual fi uoglia gran pre^o LI' 

ZZT777’ h ' U *> b ^fuoi cari 

** m ètiche età furono padri ipriti 
*Ua gentile , & politica ulta , ogn, lorofiL7jL 
neuano per ritrouarc nomi di buono & felice aJgu-, 
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no dilettati , & fi dilettano tuttauia Shauert , <> 
di forre belli , & eccellenti nomi: ma rari nera - 
mente fimpre fono fiati ;& fon quelli, che con la 
bellezza , c*r eccellenza de' nomi babbiano fittila* 
to d'accompagnare la uirtù dell'animo ,& il nato-* 
re delle belle , & laudabili operationi: & in tal 
maniera (fhonorarc il nome , come il nome ha 
bonorato » & honora loro . Ma non e t maraui- 
glia ,fe confideremo , che la malitia ha fempre 
tenuto ampia fignoria , & tirannide nel petto de 
gli buomini ; &cbe in ogni tempo rara fèmpre è 
fiata la uirtù , <& il ualore tra quelli • Vero non 
più Crifii » ma foto un Cri fio è fiato fenza mac- 
chia,, fenza peccato » & pieno d'ogni (buina gra- 
tia,et d'ogni fuprema untione: Cofi già uiffeun Mo 
sèm Dattid:& dapoi un Vaolo y un Vietro:cofi dal - 
la fama è celebrato un Fabrifio,un Temiftocle: cofi 
un Tullio, un Demoftene > una Zenobia .Cofi fi loda 
una Lucretia,una Tortia,una Comelia.Cofi parimi 
te ne' tempi moderni la commune noce fra i piu chi a 
ri & iUufiri intelletti un R. I. Cardinale , un 
Gcnoua, honora & apprezza fommamente.C ofi an 
chora tra le honeftijfime & religiofe fignore una 
Mar chef a di Tefcara,& una Gambara,V na V cro- 
nica, Vna claudia %angona ,I{einadi T^auara , dal 
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gincjche lo nominajfe Giesu , che tanto uien à dire % 
quanto falute , o uero faluatorc • Ma troppo ci fa- 
rebbe che dire , quando fi uolcjfe interpretare ogni 
nomt,mafiimamente gli H ebrei, pofli non ferrea in- 
fpiratione , & uoler di Dio ad huomini fanti, & ualo 
rofi , i quali ci fignificauano manifefiamente la bon 
tà,& la fantità defoggetti;o uero il contrario : co- 
me appare nelnome d’ Efaù,riprouato da Dio, che p 
ciò fignifica,uano, Solo adunque diremo con quanto 
ordine di Dio, & come propriamente la uerginefof 
fe chiamata Maria,che' uieri à dire, illuminata, ò ue 
ro illuminatrice , ò pure fella del mare & fignora , 
douendo ella effere madre,figliuola,& jfrofa di Dio 9 
& reina del cielo ; & douendo fi per lei aprire le por 
te delparadtfo à gli eletti di Chrijio. Et come anco 
finga gran mijlero non fu, che’ l precurfore, di Chri 
fio, fecondo Cordine di Diofoffè nominato Giouanni, 
che ftgnifica,gratia del Signore,ò pur colui, nel qua 
lefiripofa la grafia del Signore • & meno cbe'l 
Tr incip e degli Mpofioli , il quale doueua effere ca- 
po & fondamento della chiefa,fi cbiamaffe Tietro : 
il che ci mofirò Chrifio, quando à lui dijfe,Tufii Tic 
tro i [opra quefta pietra io edificherò la ch ’iefa 
mia . Hora noi poffiamo chiaramente uedere quan- 
ti belli mifieri per tali nomi Idio ci habbia nudati , 

& 
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[coperti . Ma non pur da i nomi delle perfine fi 
ueggono , & fi conofcono l'operationi,che Idio ha 
fatte col meTgo di quelle :ma ancora da quelli deluo 
gbi ci dà ad intendere cofe marauigliofe . Terò tutti 
i luoghi del diferto 5 per lo quale pafiò,& flette ibfQ 
polo Hebreo,ci dimoflrano del nome loro il profitta 
che egli faceua nelle uie del Signore partendo dall* 
Egiito,il quale fignifica tenebre, tribolatione,& un 
guflia:& fi piglia per queflo mondo :& andando co 
fi pian piano al pojfijfi della terra di preminone 
che fignifica Jpiritualmente la poffejjione del cie- 
lo : della quale parlaua il Trofeta , quando dice - 
ua:Io credo uedere i beni del Signore nella terra de 
uiuenti.La doueera la città di Gicrufaleme , laqua- 
le, perciocbe fignifica uifione di pacete figura di quel, 
la celefle Gerufaleme > la quale è città di pace d'bo- 
nore,di uera gloria, & di perfetta felicità ; & s' e di fi 
ca tutta uia di pietre uiue , & pretiofijjìme , & sa n- 
doma d'oro fimffimo ufi ito delle fornaci della per * 
fettione de* chiari, et illuflri meritide glieletti d’idio • 
Et perche il noflro Mejfia uolle anco nafeere in quel 
la ; non fen^a gran miftero elefjè egli al fuo nafei - 
mento Betleeme di Giuda;perciocbe ejjèndo egli il 
pane uiuo , che fcefe dal cielo , del qual tuttauia fi 
nudrifeono i credenti ,ei aeri fedeli Juoi ; conitene-^ 
mie cofa era, che egli ancora nafccjje nella cafa del 
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pane, & nella refettione , che queflo perBctlcemi 
figmficato • Voi uolle babitare in '^a'^aret , dan- 
doci perciò à coito fcere^che ejjo era fiore d innocen- 
za^ di fatuità, et di coìifecYationejhe ciò per Tfà 
Zaret s intende . Onde per le cofe già dette noi ite- 
demo chiaramente > che appreso gli Hcbrei , òfoffe 
per infpiratione di Dio,ò perfapienza & conofci- 
mento de* loro antithi padri ,i nomi s importata* 
no fecondo la proprietà , & la natura, & la uir- 
tìt de [oggetti . ilche apprcffo l' altre genti non ap- 
pare effere flato . Ben potè forfè in parte tjfere an- 
cora tra quelle, mentre che gli buómini crono d'un 
linguaggio foto i ma poi che trio prouocato dal fu- 
perbo penftero e*r difegno de difendenti di TSlpé > i 
quali [ciaccamente fi perfuadeuano di poter edificar 
una torre 5 laquale òrtiuaffe colla ernia in fino al eie 
leconfuje i linguaggi ; non fi Uede ,che piuragionc 
alcuna fta ne’ nomi pofli alle cofe ì anzi affai cofefo 
no, le quali non fi fa che habbiano nome alcuno , ma 
fi chiamano per quel uocabolo UHiuerfale di cofa, 
che fi conuiene ad Ogni [oggetto . Et quinci è , che 
non pur la lingua Uolgare,ma ancora la Latina , ef- 
fendo poueriffime di noci > & di nomi , chiamano & 
quefìà cofa)& quell'alt r a metaforicamente ? comi 
farebbe adire il piede dell animale piede del morì 
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ire il capo dclìhuomo , V capo della uia : che l'uno 
fi dice propriamente, come il capo dell’huomo , il pie 
de deU! animale; gli altri fi dicono metoforicamen - 
te» Cofi propriamente fi dice la cofla deli anima* 
le , il fieno delihuomo : & metaforicamente , 4* có. 
/&* del monte > il fieno del mare, jtpprcfifioi Gre 

ci non pare già ,che fia cofi : percioche la lingua lo- 
to è affai piu copiofia , & abondantedi uocaboli , #■ 
di uocitche non è la Latina : ma non per tanto non 
fi uede t cbe effi meglio fiempre , nè piu acconriomen* 
te habbiano nominate le cofie , di quello , che noifac 
riamo. Onde in argomento di ciò fi può addurre 
quell’ atto , eh’ effi chiamano ftmpofio > che fignifica 
compotationeycio è, bere infime ;a che i latini fien’ga 
dubbio hanno pojìa noce affai piu conucneuole,cbia 
viandolo tornito, cioè,uiuere infime , fi come dirit 
tamente giudica Cicerone , Vero Vlatone nel Dialo 
go intitolato il Cratilo dice, che gli pare perdimcn 
to di tempo, & di fatica iluolerfiapere la ragione 
de’ nomi , i quali s impongono a gli Heroi ,& a gli 
huomini ; percioche egli afferma una buona parte 
<C effi ej (fiere loro flati impofli, ò per mantenere uiuà 
la memoria de loro maggiori ,ò pure fecondo’ l pa- 
rere & la uolontà di quejlo^&di quell’ altro di loro 
genitori , Onde uoleua egli * che fiolo fi fiudiaffè in 

Bb 2 ritrouare 
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• ritr ouare i nerì nomi delle cofeftabili -, # fempiter 
he ; dicendo ; che in quelle poteuano effere beUifftme. 
# utiliffitne contemplationi j fi come nel confiderà 
re il nome del Sole , della Luna , del Cielo , # della 
tèrra . Ma che egli dica il uero ; noi ueggiamo,chèl 
cielo , dal cui circuito è coperto il tutto, # il quale, 
per altro nome è chiamato mondo , cofii effere nomi 
hato , perche egli fecondo la parola Lattna y onde uie 
ne , è come celato, cioè,fcolpito , # ornato di molti 
fogni , # d' infinite felle : delle quali tutte chi uo 
leffehor a pieno dire i nomi , # le fignificationi di 
quelli , troppo neramente lungo farebbe • Vero la 
fidando le altre felle , # fegni da par te, diremo fi- 
lo del Sole,# della Luna , come di principi di tut- 
ti gli altri lumi # filendori . il Sole adunque fecon 

• do i Latini,#- particolarmente fecondo? opinione' di 
Cicerone ,è io fi detto , perche è un filo , #mon fona 
piu Soli ; & perche filo ottiene tanto jplendore, che . 
apparendo ofitira tutti gli altri lumi , & filo rima 
ne tra gli filendorì. I Greci il chiamano llion , #i 
1) orici mutandogli Cita in alfa sfanno che fi deriui 
da un nerbo ? il quale fignifica raunare , fercioche 
egli, quando fileua , rama,# accompagnagli hua 
tihiht infiteme agli ujficij lóro . La Luna poi come ua 
gliono i Latini » è cofi appellata , perche luce » ò ue 
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ro^ chiamata Luna , quafi luce aliena , perche fecon 
do i Greci piglia dal Sole lo Jplendore fuo , & piu,& 
meno, fecondo che piu & meno, per Cordine del cor 
fo fuo, s*auuicina,&s allontana da quello . La terra 
polche è pofla come una palla nel me'fgp del mon- 
do , uogliono i Latini , che fia detta da un uerbo ,il 
quale figni fica tritar e,& rompere : effendo ella tut 
tauia rotta,& ficcata, ò dal carminare, & dal ca - 
ualcarc,che noi fopra ejfa facciamo ; ouero dal con 
tinuo cultiuarla,acciochene renda i frutti > che fo- 
no bifogneuo li alla foflentatione della ulta no fra» 
Ma meglio & piu propriamente in quefla parte fin 
tono i Greci 1 percioche Homero la chiama per un 
uocabolo , ilquale egli poi interpreta genitrice ., fi 
come uer amente ella mofra ejferne a tutti : percio- 
che, nafiendo noi, ella ci riceue cortefemente , ci no - 
drifce , ci foflenta in uita » fen^a che di lei quanto al 
corpo fiano creati . Et,morendo noi, ella ci riceue 
nel grembo fuo , ci abbraccia , & ci copre , Cofi 
adunque per le cofi già dette fi uede effire utro quel 
lo ,che Telatone fcriue intorno à nomi delle cofi fia 
bili & ferme , cioè, che da tali gran frutto & utili- 
tà fen^a dubbio pojjìamo trarre, conofcendo per, 
quelli ottimamente le qualità le condi tioni de* 

f 0 gg e ttj^qualici fi rapprefintano a 1 fin fi . Del elfi 
„v, Bb 3 chi 
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chi HokJJepiu chiaramente certificar/! ;quefl« per- 
trcbbefare , confederando egli da uantaggio i titoli % 
ti nomi, per lattali fono nominati gli foriti mali- 
gni % i quali ci [cuoprono , & fanno conofcere la na 
tura loro , & la malignità, & la fotùgUe^a , che 
tifano a tentarci, ad ingannarci , e 'f * calunniarci • 
'Perciocbe D iauolo , che è nome Greco , alla Gre 
ca,& alla Latina niente altro fignifica,fe non calun 
niatore, Demonio poi ci dimoftra la pratica,lafcicn 
Xa>& la cognition d'effe maligni foriti . Onde la 
fcrittura dice , che'l fervente era aflutifeìmo fopra 
tutti gli animali della terra « Satanafeb pofeia , effe 
- altro fegnifica egli, fe non ,auuerfarioì Moflrando- 
f i la contrarietà , che effe ftmprc hanno & tengono 
con ejfo noi per uincerci , & per fame feguaci loro . 
Ma de nomi degli huomini non fi può neramente afe 
fegnare ragione alcuna, per la quale conueneuolmen 
te eglino fiano pofli,à dimoferare la qualità > la 

tintura del loro foggetto . Et queflo è, fi perche niu 
no, da Dio in fuori, può uedere,nè conofcere t ànimo 
dell' huomo, nel quale fla ripojla la uirtù , & la ma* 
litia fua j fi perche è mortale^ corrottibile, fi che 
etiandio à lungo andare non fi può ben intendere , di 
qual pelo, ò colore egli fia;& fi ancora perche come 
egli è nato comunemente gli fi pone il nome ò à for- 
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te , è pur fecondo il piacere , el uolere de * genitori 
fuoi ; 1 quali) fe non fono Trofeti , come furono Za* 
caria,& Elifabeta j non porno faper eguale egli fia 
per douere effere ; & che nome propriamente glifi 
conuenga ò bello, ò brutto • «Ltf onde chiaro fi 
può uedere non ad altro fine principalmente ejfer 
poflo il nome all'huomo,fe non per diftinguere que *» 
fia per fona da quella > & quella da quell’ altra • 12 
ben nero , che per accenderlo 5 & tirarlo alt amore 
della uirtùy per lo piu gli fi fuol porre qualche bel 
nome : bello dico ò di figni fi catione^ di parola > o 
pure di fama. Di fignificatione , tome Crifofio v 
mO)& Teodoro : l'uno de quali lignifica bocca d’o* 
ro ; l’altro dono di pio , Di parola ? come Mecena' 
te , & Hippolito , Di fama , come Annibale , eJr 
Scipione . Et fon pofti da i genitori quefti nomi ordi- 
nariamente tak rfuale communemente è la profef* 
fioue,ò pur la inchnatione loro , Vero fe fi diletta- 
no d’arme, et fono fiuomini di guerra ; pongono com 
munementea ’ loro figliuoli il nome d' alcun famofo 
capitano, ò guerriero 9 Se di lettere , gli chiamano 
dal nome di qualche gran filo fofo,ò poeta , o orato - 
re,ò d' Alcuno altro fimilc . Se di menare uita ciufr 
le , quello danno loro che alla loro intentione p art» 
che fi confàccia j come FedroyLicio , & cotali *. Se 

Bb 4 anche 
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anche in efifiere buoni & fanti efiii liudiano ; prendo- 
no il nome di qualche fanto & di qualche gran- 
damico di Dio y & pongonlo al loro figliuolo . Et in 
quefto modo in ogni parte del mondo fi fuolc proce- 
dere intorno alla impofitione de ' nomi proprij : che 
fi mettono a gl’huomini . Ma che diremo noi de ' co 
gnomi i i quali ciafcuno non a forte > ò à cafio y non à 
piacere et uoler d'altrui : ma per propria uirtù s ac 
quifla i Mejfandro I{e di Macedonia , per la gran - 
deiga dell'imperio , che egli con la fomma uirtà y & 
ualor fuo acquiflato shaueua y fu chiamato Magno • 
TompeoparimenteJjauendoegli grandemente al- 
largato i termini dell'imperio l\pmano y &prefi ua •' 
lorofamente molti regni y & prouincie : & con ine- 
ftimabile prefiegxa liberato il mare dalle in fi die» 
& ruberia de' cor fali anch'egli fu detto Magno . Sci 
pione medefimamente poi che hebbe per forga d'ar : 
mecojlretta Cartagine àfiarfi tributaria al popolo _ 
Romano y mer ito in memoria di co fi alta , & glorio- 
fia imprefia il nome d' africano . Ter filmile cagio- 
ne molti altri in diuerfi tempi età meritarono an 
ch'eglino d'ejfiere honorati con titolo couueneuole 
all' eccdlente y & fomma prodeggia, & uirtù loro, La 
fidandola loro figliuoli y & difcendenti per heredità \ 
il pretiofijfimo tefioro dell'homrato & famofio nome * 
; . * • . x. a ilqual 
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il qual giàf con chiari & illuflri fatti s'haueuano glo 
riofamcnte ac qui fiato . I nomi# i titoli poi , i quali 
cirapprefentano le dignità , ì gradii & gli uffici] de 
gli huominiiquefli neramente no ferina ragione fono 
flati ritrouati : chiamando dal buono, & bone fio reg 
gimento de popoli ò altro merito ò coditione,que(io 
J{e , quello Imperadore , quell' altro Tapa, alcun, 
principe , alcun altro Duca : & chi Gouernatore», 
& chi Capitano : i quali tutti dalla ftgnification lo 
roti flgnificano cfpreffamcnte , quale fta , à pur 
qual debbia ejjere l'ufficio loro ; doue uogliano che . 
loro dirittamente fi conuenga il titolo,onde fono dal , 
mondo appellati . I nomi comuni ancora non fen ~ 
Zagran miflero fono flati pofli :j>ercioche huomoè. 
detto da humo , che in Latino fignifica terra : della ; 
quale l'huomo è compofo , & formato . Da' Greci 
è chiamato anthropos, ilqual nome ci dinotai che 
l'huomo contempla , difeorre , & effamina quella y 
che uede : à differenza de gli altri animali ; i quali 
non fi danno pen fiero alcuno di co fa , che effi ueggia 
no . il ànima dell'huomo anchora è cofi chiamata?, 
perche è fuflantia , laquale con la forza del r evira- 
re ,& del rinfrefeare da,& porge ulta al corpo • il » 
corpo alioncontroyfecondo Vlatone lignifica fepol. 
ero ipercioche l'anima fta in quello come legata, , & ; 
x.-. fepolta » 
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no filettati , & fi dilettano tuttauia fhauere,* 
di porre belli, & eccellenti nomi: ma rari nera - 
mente fempre fono fiati ;& fon quelli, che conia 
bellezza ,& eccellenza de ’ nomi habbiano fluita - 
to d’accompagnare la uirtù dell’animo , &ilualo -* 
re delle belle , e*r laudabili operationi: & in tal 
maniera (Chonorare il nome , come il nome ba 
honorato , & honora loro • woh è t maraui- 
glia, fe confideremo , che la malitia ha fempre 
tenuto ampia fignoria,& tirannide nel petto de 
gli huominì : &che in ogni tempo rara fémpre è 
fiata la uirtù , il Malore tra quelli , Terò non 
più Crifli , ma foto un Criftoè flato fen%a mac- 
chiacene peccato, & pieno d’ogni diurna gra- 
tia,et d’ogni fuprema untione: Cofigia uiffeun Mo 
sè,un Daùid:& dapoi un Taolo,un Tietro:cofi dal- 
la fama è celebrato un Fabricio,un Temiflocle: cofi 
un Tullio, un Demoftene , una Zenobia .Co fi fi loda 
una Lucretia,uìia Tortia,una Comelia.Co fi parimi 
te ne’ tempi moderni la commune uocefra i piu chi a 
ri & illuflri intelletti un R. I. Cardinale , un 
Cenoua, honora & apprezza fommament e. C ofi an 
chora tra le honefliffime & religiofe /ignoro una 
Marche fa diTefcara,& una Cavibara,V na V ero - 
nica,yna claudia Fgngona ,I{eina di Vauara , dal 
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puolico grido fono celebrate > & infino al cielo meri 
tornente inalbate portando tutti le infegne , e i tro- 
fei della fama: &bauendo con le mani del proprio 
Malore offerto , & confecrato il nome > & la uirtà 
loro al tempio dall' immortalità. 
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